
Adua

Vicino alla città santa di Axum, si scontrarono nel 1896 un corpo di spedizione italiano e il grosso dell'esercito etiopico di 
Menelik II: l'ultima delle grandi potenze europee vedeva frustrati i propri piani di espansione di fronte alla resistenza 
dell'ultimo e più forte dei regni africani (sola in Africa, l'Etiopia avrebbe mantenuto la propria indipendenza sino al 1935). 
Per questo e per le dimensioni della sconfitta, Adua rimase un simbolo della resistenza africana al colonialismo bianco.


